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IL PUNTOIL PUNTO
Un fine d’anno ricco di novità, si annuncia il nuovo presi-

dente nazionale di Confartigianato Imprese e a livello italiano, 

si attende il disegno progettuale del governo rispetto ai finan-

ziamenti europei che dovranno definire l’Italia che sarà; l’Italia 

che verrà.

Un fine d’anno che segna l’avvicinarsi dell’epilogo di un 

anno difficilissimo e terribile, su questo non credo esistano 

dubbi. Un anno in cui la sopravvivenza di molte imprese è stata 

messa a dura prova e la pandemia da Covid 19 ha segnato in 

modo pregnante e drammatico le vite, le esistenze, il lavoro e 

il quotidiano di noi tutti. 

Un anno che ci ha cambiati e forse per sempre. Un anno da 

cui usciremo diversi, speriamo migliori.

Sicuramente perdendo molto e molti: i tanti che in silenzio 

se ne sono andati, senza la possibilità di un saluto (questo, la 

pandemia ci ha lasciato: il non poter salutare i nostri cari).

Daremo conto di tutto questo in questo numero e nel pros-

simo,

Per intanto, buona lettura.

Amleto Impaloni, 
direttore Confartigianato 

Imprese Piemonte Orientale

DEL DIRETTORE



6

Sì ad ammortizzatori sociali per tutti i lavoratori, no ad 
un unico ammortizzatore sociale identico per tutti i 
settori. E’ la posizione espressa nelle scorse settimane 
dai rappresentanti di Confartigianato intervenuti in 
Commissione Lavoro della Camera all’Audizione sui 
sistemi di protezione sociale per i lavoratori. Secon-
do Confartigianato le ipotesi di riforma degli ammor-
tizzatori sociali non devono essere condizionate dalla 
situazione di straordinaria emergenza provocata dalla 
pandemia da Covid 19. Vanno invece contestualizzate 
rispetto alle specificità settoriali, ai sistemi di relazioni 
sindacali in essere ed agli strumenti che da anni svol-
gono tali funzioni. In particolare, l’idea di un ammor-
tizzatore unico, con prestazioni e contribuzioni uguali 
per tutti, metterebbe sullo stesso piano aziende medio-
grandi, che in tempi ordinari fanno un ricorso elevato 
alla cassa integrazione guadagni con periodi di sospen-
sione molto lunghi e con causali e modalità di utilizzo 
costruite su misura per le loro esigenze, con imprese di 
piccola e piccolissima dimensione che hanno necessità 
ben diverse.
Per la Confederazione creare un ammortizzatore unico 
sarebbe inutilmente più costoso e complesso per tan-
ti, più conveniente solo per i pochi grandi utilizzatori, 
che evidentemente vedono nella riforma la possibilità 

di ridurre il costo della contribuzione. Non vorremmo 
- sottolinea Confartigianato - che l’idea dell’ammortiz-
zatore sociale unico con unica contribuzione celasse il 
tentativo di fare pagare ai “piccoli” le tante ore di cassa 
integrazione dei “grandi”.
Il delegato alle politiche del lavoro di Confartigianato, 
Dario Bruni, ha ricordato le caratteristiche di efficienza 
ed efficacia del Fondo di solidarietà bilaterale dell’arti-
gianato, Fsba, che, in base ai principi di sussidiarietà e 
mutualità, eroga prestazioni di sostegno al reddito per i 
lavoratori delle imprese artigiane, anche quelle con un 
solo dipendente. FSBA anche in questi mesi di emergen-
za, ha mostrato grande efficienza e rapidità nei tempi di 
intervento.
Inoltre, per Confartigianato vanno collegati e integrati 
l’erogazione delle misure di sostegno al reddito e gli 
interventi per il ricollocamento e il reinserimento nel 
mercato del lavoro, anche rafforzando il principio della 
condizionalità. A questo proposito, l’assegno di ricollo-
cazione va riportato alla sua funzione originaria di so-
stegno al reinserimento nel mercato del lavoro dei sog-
getti disoccupati. Così come occorre rafforzare i Centri 
per l’impiego, le Agenzie per il Lavoro e, in generale, i 
servizi per il lavoro con l’obiettivo di favorire l’incontro 
tra domanda e offerta.

LAVORO - CONFARTIGIANATO 
ALLA CAMERA: 

‘No ad ammortizzatore sociale unico. 
Si’ ad ammortizzatore sociale universale’
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Il Family Act va integrato con misure 
ad hoc a sostegno delle madri impren-
ditrici, per aiutarle a conciliare lavoro 
e famiglia, e più in generale, con le ri-
sorse del Recovery Fund, va rafforzata 
la partecipazione femminile all’im-
prenditoria, incentivando la creazione 
di micro e piccole imprese e sostenen-
done la competitività e l’accesso al cre-
dito.
Lo sollecita Donne Impresa Confarti-
gianato, il Movimento che rappresenta 
84.630 imprenditrici alla guida di azien-
de artigiane, che oggi ha incontrato in 
videoconferenza la Ministra per le Pari 
Opportunità e la Famiglia Elena Bo-
netti e l’On. Sara Moretto, capogruppo 
di Italia Viva alla Commissione Attività 
Produttive della Camera.
La Presidente di Donne Impresa Con-
fartigianato, Daniela Rader, ha sottoli-
neato che “le imprenditrici e le donne 
italiane devono fare i conti con un wel-
fare che non aiuta a conciliare il lavoro 
con la cura della famiglia. Risultato: l’I-
talia è all’ultimo posto in Europa per il 
tasso di occupazione femminile: 49,5% 
a fronte di una media del 63,3% nell’Ue 
a 28”.
Per invertire la rotta e colmare questo 
gap, le imprenditrici di Confartigianato 
hanno indicato alla Ministra Bonetti e 
all’On. Moretto la necessità di investi-
re sempre di più sulle donne e sulla 
famiglia, tramite politiche sociali e fi-
scali che promuovano: l’imprenditoria 
femminile, al fine di incrementare la 
partecipazione delle donne al mercato 
del lavoro, colmando il gap dell’Italia 
con gli altri Paesi europei; la natalità; la 
genitorialità; il caregiver.
In tale contesto Donne Impresa Con-
fartigianato ritiene che sia necessario 
integrare le misure previste dal Fa-
mily Act con strumenti ad hoc per la 
conciliazione lavoro-famiglia delle im-
prenditrici a partire dalla necessità di 
realizzare una riforma strutturale per 
la defiscalizzazione contributiva soste-
nuta dalle imprese nel periodo di ma-
ternità delle donne, al fine di rimuove-
re ogni disincentivo in termini di costo 
economico all’assunzione di personale 
femminile. Allo stesso tempo sarebbe 
opportuno creare un Fondo cofinan-
ziato da Stato e Regioni per sostenere 
l’imprenditrice in caso di maternità, 

incentivi alle amministrazioni locali 
che promuovono progetti di welfare 
insieme alle associazioni imprendito-
riali e alle imprese stesse finalizzate a 
sostenere la cura dei figli e dei fami-
liari, voucher per le spese legate alla 
conciliazione lavoro-famiglia, iniziative 
per la formazione imprenditoriale. Al-
trettanto importanti vengono conside-
rati gli incentivi per favorire il ritorno 
al lavoro della madre lavoratrice, il rico-
noscimento all’imprenditrice dei con-
tributi figurativi Inps per la maternità 
e per i periodi di riduzione dell’attività 
lavorativa per curare familiari anziani 
o non autosufficienti, l’aumento delle 
detrazioni per i costi di baby sitting e 
assistenza a familiari bisognosi di cure, 
maggiori strutture e servizi per l’infan-
zia e per gli adolescenti, ampie detra-
zioni per le spese destinate all’assisten-
za e all’istruzione dei figli.
In merito all’assegno universale, Donne 
Impresa Confartigianato ne chiede una 
applicazione non peggiorativa rispetto 
alle attuali agevolazioni, con una base 
uguale per tutti, una rigorosa e sempli-
ficata modalità di rendicontazione ed 
un innalzamento dell’ISEE affinchè la 
misura possa ricomprendere le fami-
glie dove entrambi i genitori lavorano e 
quindi anche una platea più numerosa 
di madri imprenditrici.
La Ministra per le Pari Opportunità e 
la Famiglia Elena Bonetti ha risposto 
alle indicazioni delle imprenditrici sot-
tolineando: “Raccolgo le sollecitazioni 
di Confartigianato Donne Imprese e 
ringrazio le associate per il contribu-
to della loro riflessione che mi ha per-
messo di ribadire anche la necessità di 
attivare in questa fase di emergenza 
congedi ad hoc per i genitori i cui fi-
gli stanno facendo didattica a distanza. 
Con il Family Act - ha spiegato la Mini-
stra Bonetti - abbiamo indicato la strada 
da percorrere, per la prima volta il Pa-
ese si è dotato di una riforma integrata 
e multidimensionale che restituisce vi-
sione alle famiglie. Su tutte le direzioni 
indicate dal Family Act, a partire dalla 
riforma dei congedi parentali e gli in-
centivi al lavoro femminile, occorre la-
vorare con lo stesso coraggio e la stes-
sa concretezza che ci hanno portato 
all’approvazione di un suo primo pezzo 
fondamentale che è l’assegno unico e 

universale per tutti i figli. La crisi che 
stiamo vivendo conferma che il modo 
corretto di investire nel Paese è met-
tere in campo progettualità integrate. 
E’ il motivo per il quale ho proposto e 
ottenuto che nel piano Next Genera-
tion EU fosse integralmente inserito, 
accanto all’attuazione del Family Act, 
il grande tema dell’empowerment fem-
minile, e con specifiche misure, quelle 
indicate nello scorso giugno dalla task 
force “Donne per un Nuovo Rinasci-
mento” che ho istituito presso il mio 
Ministero: decontribuzione in primis, 
incentivi per il rientro al lavoro dopo la 
maternità, sostegno all’imprenditoriali-
tà delle donne, e un forte e immediato 
investimento nella formazione delle 
bambine e delle ragazze nelle materie 
stem, digitale e finanza. L’accesso alle 
discipline scientifiche per le ragazze di 
oggi è una necessaria garanzia di tutela 
delle pari opportunità per domani, per-
ché le donne del nostro Paese non sia-
no escluse dai lavori del futuro, a parti-
re da quelli nell’intelligenza artificiale”.
L’On. Sara Moretto, nel suo intervento 
al confronto con Donne Impresa Con-
fartigianato, ha dichiarato: “Apprezzo e 
condivido non solo l’analisi ma anche 
le proposte avanzate da Confartigiana-
to Donne volte ad incentivare e difen-
dere l’imprenditoria femminili e supe-
rare un divario di genere sul lavoro che 
ci vede ai margini in Europa. Ritengo 
che l’approdo finale di tale percorso 
debba essere da un lato l’approvazione 
di una nuova legge sull’imprenditoria 
artigiana femminile, dall’altro la crea-
zione di un contesto esterno di servizi 
di sostegno che evitino alle donne di 
dover scegliere tra impresa e maternità 
e tra carriera e famiglia e che le metta-
no nelle condizioni di esprimere appie-
no i loro talenti e le loro capacità”.

DONNE IMPRESA 
Confronto con Ministra Bonetti e On. Moretto: ‘Misure ad hoc 

per imprenditrici e conciliazione lavoro-famiglia’
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Continua l’adesione delle imprese all’azione risarcitoria 
collettiva di Confartigianato Imprese Piemonte Orienta-
le contro i produttori di camion condannati dall’Unione 
europea per aver gonfiato del 15% i prezzi dei veicoli 
superiori a 6 tonnellate.

“Confartigianato Imprese Piemonte Orientale”, afferma 
il Direttore Amleto Impaloni “è attivamente impegnata 
per far sì che quante più imprese possibili aderiscano e 
possano recuperare il ‘maltolto’ da parte delle case co-
struttrici”. Le ultime novità sono state illustrate a Con-
fartigianato dall’Avv. Gian Marco Solas del Fondo Omni 
Bridgeway impegnato nel team che conduce la causa a 
livello europeo, dopo la condanna della UE dei costrut-
tori avvenuta nel 2016.

La class action rappresenta un’opportunità fondamen-
tale per assistere le imprese che da sole non avrebbero 
mai potuto ottenere un risarcimento considerata la for-
za contrattuale dei costruttori di veicoli.

Nel Piemonte Orientale le imprese interessate sono 
qualche migliaio con altrettanti automezzi e possono 
partecipare all’azione giudiziaria presentando le do-
mande entro il 31 gennaio 2021 e si tratta di aziende 
che svolgono l’attività di trasporto merci con veicoli im-
matricolati in conto proprio e in conto terzi. Ad oggi 
l’azione di Confartigianato Imprese Piemonte Orientale 
ha coinvolto una quarantina di imprese per oltre 200 

TIR e altrettante possono entrare in questa grande ver-
tenza, che viene sviluppata anche per testimoniare la 
serietà delle piccole imprese che non possono essere 
spremute con cartelli dei grandi costruttori che hanno 
permesso profitti a spese delle piccole e medie aziende.

Al fianco di Confartigianato nell’azione risarcitoria col-
lettiva c’è il Fondo Omni Bridgeway, specializzato nel 
contenzioso antitrust a livello internazionale, scelto per 
la difesa dei diritti dei propri associati davanti al Tribu-
nale di Amsterdam, il più attento in Europa su questo 
tipo di risarcimenti.

La Class Action, ha ricordato il Direttore di Confartigia-
nato Imprese Piemonte Orientale, è stata avviata contro 
i costruttori dei tir che hanno fatto cartello dal 1997 
al 2011, estendibile fino al 2015, aumentando i prezzi 
dei camion del 15% prelevando ingiustamente dalle im-
prese rilevanti risorse; (basti pensare che i TIR di gran-
di dimensioni hanno un costo che oscilla tra 80.000 e 
120.000_ e quindi è possibile avere anche un risarci-
mento stimato in 8/10.000_ a mezzo, considerando an-
che l’incidenza degli interessi applicati nel periodo).

Le imprese con l’assistenza di Confartigianato, 
che ha istituito appositi uffici, potranno accedere 
a questa Class Action senza alcun costo e potran-
no rivolgersi presso tutte le sedi Confartigianato e 
scrivendo a azionerisarcitoria@artigiani.it.

RIPRENDIAMOCI IL MALTOLTO
Raggiunta e superata quota 200 autocarri per l’azione 

risarcitoria collettiva di Confartigianato Imprese 
Piemonte Orientale contro i produttori di camion
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Le previsioni della Commissione europea per l’Italia pub-
blicate giovedì scorso evidenziano per quest’anno un 
calo del PIL del 9,9% un rimbalzo del +4,1% nel prossimo 
anno, peggiorando quelle del Governo contenute nel Do-
cumento programmatico di bilancio 2021 varato lo scor-
so 19 ottobre (-9% quest’anno e +6% nel 2021). Nel 2021 
il PIL italiano rimarrà al di sotto del 6,2% rispetto al livel-
lo pre crisi del 2019 e l’Italia e la Spagna, risulteranno i 
due paesi maggiormente colpiti dalla recessione causata 
dall’epidemia di Covid-19.
Covid-19 e i rischi sulla crescita - La recrudescenza dei 
contagi e gli interventi di contrasto alla pandemia inter-
rompono il recupero di fiducia e aumentano l’incertezza, 
influenzando negativamente la propensione a investire 
delle imprese. Il Dpcm dello scorso 3 novembre ha atti-
vato il light lockdown che, in particolare nelle regioni 
incluse nell”area rossa’, potrebbe generare rilevanti effet-
ti restrittivi. La seconda ondata contagi in corso aumenta 
i rischi di una maggiore perdita di PIL di 1,3 punti nel 
2020 e di 3,3% nel 2021. Il sistema economico è imbri-
gliato da un eccesso di risparmio, causato dal calo di 
investimenti e consumi: al secondo trimestre 2020 i de-
positi di imprese e famiglie salgono ai massimi storici, 
pesando l’88,8% del PIL.
Interventi per accelerare la crescita ed evitare la crisi 
del debito - La politica economica, anche in questa fase 
difficile, deve guardare lontano: è necessario finanziare 
e incentivare progetti di investimento pubblici e privati, am-
modernare il sistema delle infrastrutture, digitalizzare 
i servizi della Pa per consentire alle imprese di creare 
valore. Senza una accelerazione della crescita, gli inter-
venti espansivi per contrastare la crisi in corso determi-
neranno uno tsunami sui conti pubblici e sul rappor-
to tra debito pubblico e PIL sul quale, al termine del 
programma di acquisiti della Bce e dopo l’impegno delle 
risorse di Next Generation UE, graveranno seri proble-
mi di sostenibilità. Per garantire una maggiore crescita e 
il miglioramento delle condizioni di competitività delle 
imprese, vanno allineati alle rispettive medie europee i 
costi amministrativi e i tempi necessari accedere ai servi-
zi pubblici, gli oneri fiscali e contributivi e, last but not 

least, i prezzi delle commodities energetiche, su cui pesa 
una più elevata tassazione.
Lo spread dei prezzi dell’energia elettrica per le imprese 
- In relazione a questi ultimi, concentriamo l’attenzione 
sul costo dell’energia elettrica. Se prediamo a riferimento 
i consumi per imprese piccole e medio-piccole (compre-
si entro i 2000 MWh all’anno), sulla base dei dati di Euro-
stat al netto dell’Iva, nel primo semestre 2020 si calcola 
un prezzo medio in Italia di 17,6 c_/kWh, il 22,2% in 
più della media Ue a 27 e del 14,5% superiore alla media 
dell’Eurozona. La situazione peggiora sensibilmente per 
le micro e piccole imprese con consumi inferiori a 20 
MWh all’anno, che addensano il 90,1% dei punti di pre-
lievo del mercato non domestico: per questa ampia fa-
scia di imprese, il prezzo in Italia è il più alto dell’Unione 
europea, pari a 29,52 c_/kWh, superiore del 43,6% alla 
media dell’Unione, il 34,6% in più della media dell’Euro-
zona.
L’analisi curata dall’Ufficio Studi, questa settimana su QE-
Quotidiano Energia.

EFFETTI CRISI COVID-19 NEI PAESI UE 
27: DINAMICA DEL PIL TRA 2019 E 2021

Var. % cumulata Pil a prezzi costanti - 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su 

dati Commissione europea

PREZZI ENERGIA ELETTRICA DELLE 
PICCOLE IMPRESE IN ITALIA, UE 27 E 

UEM PER CLASSE DI CONSUMO
I semestre 2020, cent_ per kWh, iva esclusa, 

consumi fino a 2.000 MWh/anno, media 
ponderata con consumi - Elaborazione Ufficio 

Studi Confartigianato su dati Eurostat

PREZZI ENERGIA ELETTRICA DELLE 
IMPRESE PER CONSUMI FINO A 20 MWH 

ALL’ANNO NEI PAESI UE
I semestre 2020, cent_ per kWh, iva esclusa, 
Paesi bassi n.d. - Elaborazione Ufficio Studi 

Confartigianato su dati Eurostat

STUDI
Sulla ripresa post Covid-19 pesano i gap di competitività. 

Prezzi dell’elettricità superiori del 22,2% alla media Ue
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WELFARE AZIENDALE
UN’OPPORTUNITA’ PER LE AZIENDE, PER I 

DIPENDENTI E PER IL TERRITORIO

Diversi provvedimenti normativi hanno dato centralità 
al tema del Welfare aziendale, prevedendo la possibilità 
di tramutare in prestazioni di Welfare le retribuzioni 
erogate a titolo di premi di produttività aziendalmente 
definiti.
Fra queste novità, vi è la possibilità di riconoscere ai 
propri dipendenti i c.d “flexible benefits” cioè presta-
zioni e servizi esenti da contribuzione previdenziale e 
tassazione fiscale.
Ciò rappresenta un’opportunità per aziende e lavorato-
ri per ridurre il c.d. cuneo fiscale cioè il differenziale 
tra quanto percepito dal lavoratore e il costo sopporta-

to dall’azienda in caso di erogazioni in denaro.
Il Welfare aziendale rappresenta pertanto oggi lo stru-
mento attraverso il quale l’azienda aderendo ad un pia-
no di Welfare mette in campo iniziative rivolte ai pro-
pri lavoratori e alle loro famiglie erogando beni, servizi, 
opere e rimborsi per fronteggiare spese di utilità socia-
le quali istruzione, assistenza, previdenza.
Adottare piani di Welfare aziendale o istituire premi 
di produttività in luogo di erogazioni in denaro oltre 
a portare all’azienda e ai lavoratori il citato risparmio 
economico, offre altri benefici di diversa natura.

Vantaggi per l’azienda Vantaggi per il lavoratore

Esenzione contributiva Esenzione contributiva

Deducibilità fiscale Detassazione

Motivazione maggior produttività dei dipendenti Aumento potere d’acquisto

Diminuzione assenteismo Accesso a convenzioni

Miglioramento clima aziendale Conciliazione tempi di vita/lavoro

Fidelizzazione dei propri dipendenti

Attrazione nuovi talenti

Immagine sul territorio

CHE COS’E’ IL WELFARE AZIENDALE E LE SUE RAGIONI
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E’ l’occasione per evidenziare alle aziende che siamo 
venuti a conoscenza che circolano con sempre maggior 
frequenza accattivanti messaggi e proposte commercia-
li, apparentemente analoghe a quanto sopra illustrato, 
che promettono risparmi sul costo del lavoro.

Ci preme avvertire le imprese associate che dietro a 
tali promesse potrebbero celarsi suggerimenti e solu-
zioni non conformi alla vigente normativa contributiva 
e giuslavoristica.

Invitiamo pertanto le imprese associate a rivolgersi, pri-
ma di assumere qualsiasi decisione in merito, agli Uffici 
del Servizio Paghe della Confartigianato Imprese Pie-
monte Orientale.

Le aziende interessate ad approfondire il tema dei pre-
mi di produttività e del più ampio “Welfare aziendale” 
possono inviare una mail al seguente indirizzo welfa-
re@artigiani.it indicando un nominativo ed un numero 
telefonico di riferimento per il successivo contatto a 
cura di un esperto dell’Associazione.

IL RUOLO DI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE ORIENTALE

In questo ambito Confartigianato Imprese Piemonte 
Orientale è pronta a dare una risposta alle proprie im-
prese associate unendo anche aspetti di vantaggio per 
il territorio.

Il programma di Confartigianato per la realizzazione a 
misura delle piccole imprese consiste in:

•	 Informazione e sensibilizzazione dei datori di lavoro

•	 Consulenza: comprensione dei bisogni, analisi delle 
erogazioni di Welfare già presenti spesso in maniera 
poco consapevole, soluzioni giuslavoristiche in base 
alle poste retributive

•	 Sviluppo accordo per premio di produttività e/o rea-
lizzazione regolamento di Welfare aziendale

•	 Applicazione del piano di Welfare aziendale attraver-
so apposito strumento informatico individuato da 
Confartigianato Imprese Piemonte Orientale nella 
piattaforma web TreCuori.

La risposta di Confartigianato Imprese Piemonte Orien-
tale è pertanto a 360°: dalla sensibilizzazione, all’ac-
compagnamento, all’individuazione di soluzioni opera-
tive semplici e snelle tagliate su misura per le piccole 
imprese con le quali quotidianamente si confronta.

La piattaforma web TreCuori è lo strumento che Con-
fartigianato Imprese, aderendo al più ampio progetto 
“Nuovo Sociale” ha adottato ed attraverso il quale, con 
accesso facile ed immediato, i lavoratori potranno sce-
gliere i servizi di Welfare in piena autonomia poten-
do usufruire inoltre di servizi di Welfare selezionati 
dall’Associazione in grado di generare positive ricadute 
sul territorio.

ATTENZIONE A PROPOSTE NON IL LINEA CON LA NORMATIVA VIGENTE
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Confartigianato Imprese Piemonte Orientale informa 
che è stato pubblicato il decreto direttoriale n.187 del 
21 ottobre 2020 del Ministero dei Trasporti con cui 
sono stabilite le modalità di presentazione delle doman-
de per accedere agli incentivi per gli investimenti 
previsti dal Decreto interministeriale (MIT-MEF) 
n. 355 del 14 agosto 2020. 

Si tratta di 25,8 milioni di euro per le imprese di tra-
sporto merci che acquistano mezzi nuovi di fab-
brica, di massa complessiva superiore alle 3,5 
tonnellate ad alimentazione alternativa o Euro VI; 

acquisti che dovranno avvenire con contestuale 
rottamazione di un altro veicolo di classe ecologi-
ca fino ad Euro IV. 

Nel decreto sono spiegate le modalità di presentazione 
delle domande, la fase di prenotazione e rendicontazio-
ne e la fase istruttoria. Si sottolinea che saranno ogget-
to di contributo gli investimenti avviati dopo l’en-
trata in vigore della legge di conversione del Decreto 
Fiscale, il 25 dicembre 2019, e fino al 30 settembre 
2020. 

Potranno ottenere gli incentivi le imprese e loro consor-
zi iscritti all’Albo degli autotrasportatori e al REN. Sarà 
possibile presentare le domande in due diversi periodi, 
per ognuno dei quali si potrà inviare un’unica istanza, 
tramite PEC: dalle ore 10 dell’11 novembre 2020 
fino alle ore 8 del 30 novembre 2020; dalle ore 10 
del 1° giugno 2021 alle ore 8 del 21 giugno 2021.

Non sarà possibile inoltrare la seconda istanza se l’im-
presa non avrà completato la rendicontazione della do-
manda relativa al primo periodo e nel caso di domanda 
non ammissibile. La PEC dovrà essere inviata all’indiriz-
zo ram.rinnovoparcoveicolare@legalmail.it.

La domanda potrà essere scaricata all’indirizzo http://
www.ramspa.it/contributi-gli-investimenti-vii-edizione 
a partire dal 5 novembre 2020. Le istanze verranno 
accolte sulla base dell’ordine cronologico di presenta-
zione.

Le imprese interessate ad effettuare le domande di am-
missione ai contributi sopra menzionati e a ricevere 
l’assistenza necessaria, potranno contattare gli uffici di 
Confartigianato Imprese Piemonte orientale Tel 
0321 661111 - email: rossano.denetto@artigiani.it.

“Il comparto dell’autotrasporto apprezza il no deciso 
della Ministra dei Trasporti Paola De Micheli a qualsi-
asi ipotesi di aumento delle accise sui carburanti“. E’ 
positivo il commento del Presidente di Confartigiana-
to Trasporti ed Unatras Amedeo Genedani alle affer-
mazioni della Ministra che ha finalmente sgombrato il 
campo da alcune scellerate ipotesi avanzate da un altro 
esponente di Governo nelle scorse settimane. Proprio 
negli ultimi confronti avuti, Confartigianato Trasporti 
ha dimostrato con dati oggettivi i motivi per cui era 
assurdo, oltre che controproducente per l’economia 
italiana, portare avanti l’aumento delle accise sul gaso-
lio che avrebbe pesato sui costi del trasporto, da un 
lato aggravando il gap di competitività con gli opera-
tori esteri e dall’altro incidendo sull’aumento dei beni 
al consumo e rischiando così di compromettere la già 
debole domanda interna.
“La nostra posizione - aggiunge il Presidente Genedani - 

è stata ben compresa dalla Ministra De Micheli che ha 
pubblicamente negato interventi previsti in materia 
di accise, soprattutto a seguito dell’azzeramento prima 
del Covid19 delle clausole di salvaguardia nella legge 
di bilancio 2020, che consentirà di non correre rischi 
per trovare eventuali coperture nella legge di bilancio 
2021″.
Com’è noto, l’Italia è nell’UE a 27 il Paese con il più ele-
vato livello di tassazione del gasolio a uso commerciale, 
superiore all’85%. Con l’accisa che incide per il 60% sul 
prezzo del combustibile oltre all’Iva al 22%. Il costo del 
gasolio in Italia è dunque tra i più alti e ciò determina 
un forte svantaggio competitivo per l’intero Paese.

CONTRIBUTI 
PER IL RINNOVO 

DEL PARCO 
VEICOLARE

Con il bando MIT-MEF 
ulteriori 25,8 milioni 

euro per le imprese di 
autotrasporto merci c/t

AUTOTRASPORTO
Bene il no della Ministra 
De Micheli a ipotesi di 
aumento delle accise sul 
gasolio
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L’utilizzo rigoroso delle mascherine e il rispetto del di-
stanziamento fisico abbassano di mille volte la carica 
virale del Coronavirus. E quanto viene affermato in uno 
studio dell’IRCCS Ospedale Sacro Cuore Don Calabria 
di Negrar (Verona), pubblicato su Clinical Microbio-
logy and Infection.
Lo studio, tutto italiano, è stato condotto su 373 casi di 
Covid-19 arrivati al pronto soccorso dell’Ospedale fra il 
primo marzo e il 31 maggio 2020. Al diminuire dell’e-
sposizione al contagio, la carica virale di questi pazienti 
si è man mano abbassata e, in parallelo, anche la gravità 
della malattia si è ridotta.
Così, a maggio si sono potuti registrare sintomi di Co-
vid-19 meno gravi e una minore probabilità di compli-
cazioni, mentre si è ridotta in parallelo la percentuale 
di malati che hanno avuto bisogno di un ricovero in 

terapia intensiva.
Esiste dunque una relazione tra la riduzione dei casi di 
Covid-19 tra aprile e maggio e una chiara e progressiva 
riduzione della carica virale presente nei soggetti in-
fetti.
I ricercatori sono riusciti a dimostrare che tutto ciò sa-
rebbe da attribuire alle misure di protezione individua-
le e di distanziamento sociale attuate in quel periodo. I 
malati arrivati in ospedale a maggio, quindi in un perio-
do di bassa esposizione al contagio, erano infatti venuti 
a contatto con dosi virali più basse e avevano una dose 
minore di virus in circolo nell’organismo, anche fino a 
mille volte meno rispetto ai pazienti ricoverati a marzo.
Quanto appurato nella ricerca dovrebbe far riflettere 
quanti si ostinano a rifiutare l’utilizzo dei mezzi indivi-
duali di protezione e spesso anche a negare l’evidenza 
della virulenza di un virus che sta facendo danni incal-
colabili alla salute della specie umana ed anche all’eco-
nomia.

Non è vero che gli anziani non sono indispensabili per 
la crescita economica del Paese. Senza entrate nelle 
polemiche che hanno divampato in questi giorni, ma 
che vengono da lontano, ci limiteremo a ribadire, come 
Anap, perché essi rappresentano una risorsa e non un 
peso. Una risorsa sia sul piano economico sia su quello 
sociale.

E cominciamo dall’economia. Gli anziani sono 
una risorsa perché:
1.	 Sono di aiuto alla famiglia. Molto spesso, oltre a 

prendersi cura dei nipoti, rappresentano un sosten-
go economico per la famiglia stessa. Si stima in 18 
miliardi e oltre tale apporto.

2.	 Molti anziani continuano a svolgere la propria attivi-
tà anche dopo la pensione: basti pensare ai titolari di 
azienda, agli artisti, ai giornalisti, agli stessi politici. 
E l’elenco potrebbe andare avanti.

3.	 Sono consumatori. Non solo di prodotti comuni ma 
anche di prodotti specifici e di servizi ad essi dedica-
ti. L’impatto dei Silver sull’economia italiana - secon-
do Itinerari Previdenziali - si può stimare in un 
totale di consumi pari a 304,7 miliardi di euro, che 
a propria volta genera un’occupazione di 5,6 milioni 
di persone e un PIL complessivo pari a circa 417 mi-
liardi. 

Passando al sociale gli anziani sono una risorsa 
perché:
1.	 Sono coloro che trasmettono la propria esperienza 

ai più giovani. E ciò vale non solo per quanto riguar-
da le aziende ma anche per il lavoro in genere.

2.	 Sono portatori di Valori (come, ad esempio, lo spiri-
to di sacrificio, la solidarietà) che mai come in que-
sto periodo assumono un significato importante.

3.	 Sono impegnati, in gran numero, nelle attività di vo-
lontariato.

LO AFFERMA 
UNO STUDIO: 

mascherine e distanza 
abbassano di 1.000 volte la 

carica del coronavirus

GLI ANZIANI:
UNA RISORSA, 
NON UN PESO
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PER PUBBLICARE GRATUITAMENTE 
UN ANNUNCIO COMPILARE 

IL MODULO SEGUENTE:

CERCATROVA

TESTO DI CUI SI CHIEDE LA PUBBLICAZIONE

____________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

RIFERIMENTI____________________________________________________________________________

NOME _________________________________________________________________________________

TEL_______________________________________ CELL _________________________________________

CONSEGNARE NELLE SEDI DI CONFARTIGIANATO O VIA MAIL A: INFO@ARTIGIANI.IT

☎	Cedesi attività di pasticceria ben avviata con laboratorio 
annesso. Zona centrale Omegna. Contatto: Stefano 
3498346890 

☎	Per pensionamento cedesi attività di centro estetico e pedicure. 
Zona centro commerciale Novara. Ottimo avviamento e pacchetto clienti. 
Arredo e attrezzature rinnovati da un anno. Contatto: Franzoso Liviana 3402601173

☎	Falegnameria Briga Novarese vende tornio manuale modificato a controllo numerico _ 4000,00. Per 
contatti: 337244099 Renzo Baronchelli, Falegnameria Briga Novarese 

☎	Azienda logistica dispone a Galliate di ampi spazi industriali per deposito merci di ogni tipo. Riferimenti: 
T.D.&S. sas di Sette G&C, Via Silvio Pellico 20, Galliate Per contatti: Sette Graziano 3355299735 / 
0321806777

☎	Vendo appartamento bilocale 60 mq + cantina S. Maria Maggiore Valle Vigezzo (VB). Nuovo 
ristrutturato 2° piano con balconi condominio di fronte ferrovia vigezzina completamente arredato 
Riferimenti: info@elettroparavati.com Cellulare: 3356186643 Claudio Paravati

☎	Vendo smerigliatrice a disco (fregonara) diametro  500 mm marca Aceti. Nuova, Mai usata, Acquistata 
nel 2018 per incauto acquisto. Vero affare. Ivana (3939113181)

☎	Cedesi per pensionamento avviata attività di acconciatore unisex – Novara, centro storico, tel 348.8717723

cerca trova
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OFFERTE ESCLUSIVE RISERVATE AGLI  ASSOCIATI 
CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE ORIENTALE  

 
 

 

SEDE DI NOVARA 
STRADA BIANDRATE 58 

Tel. 0321 – 67 95 90                                      
www.automagenta.it 

BERLINGO VAN 

-  35 % 
 

DI  SCON TO 
da Prezzo Listino 

SU VEICOLI PRONTA CONSEGNA 
 

IN CASO ROTTAMAZIONE 

 

VENDITA                                
AUTO NUOVE & USATE 

VENDITA                                
VEICOLI COMMERCIALI 

ASSISTENZA & 
MANUTENZIONE 

VENDITA 
RICAMBI & PNEUMATICI 

I NOSTRI SERVIZI: 

JUMPY FURGONE 

-  40 % 
 

DI  SCON TO 
da Prezzo Listino 

SU VEICOLI PRONTA CONSEGNA 
 

IN CASO ROTTAMAZIONE 

JUMPER FURGONE 

-  46 % 
 

DI  SCON TO 
da Prezzo Listino 

SU VEICOLI PRONTA CONSEGNA 
 

IN CASO ROTTAMAZIONE 

Consumi ed Emissioni CO2 su percorso misto: BERLINGO VAN BlueHDi 75 M 4,2l/100km e CO2 112g/km; Jumpy BlueHDi 120 M 4,8l/100km e CO2 125g/km; JUMPER BlueHDi L1H1 6,0l/100km e CO2 158g/km. 

FINO FINO FINO 

Convenzione valida per contratti entro 31/12/2020. Offerte non cumulabili ad altre iniziative in corso. Scopri tutti i dettagli delle offerte riservate agli associati presso le nostre sedi. 


